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Fegli call doll'Uolere 
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fi isilcazioni gazza 





H Giornale esce 





life 


“ga v hanno indizj parecchi di disso- 
inze politiche, le quali potrebbero pre 
vrare avvenimenti strani, ancora siamo 
i luoghi dall’ avere falli, da cui de 
ine inminenza. Ma i Giorasli ab- 
sognano sempre di materia per le 
i biacchiere; quindi le quotidiane mi. 
azioni con cui prensesi a gabbo il 
ito e l'incolto Pubblico. t 

fa quanti giorni si mette in iscena 
i sfratto da Milano della signorina Sor- 
iyllet E intorno ad ess», quanti ricami 
hptastici I Quasi, quasi, certi Giornali si 
Hinwsviglisno che, per quell' episodio, la 
i irencia non abbia chiesto spiegazioni di. 
Somatiche, minacciando richiamare da 
ftoma l'ambasciatore ! Cosichè, dopo la 
tura col Portogallo in grazia di Leone 
II, saremmo in rottura con la Ree 
ibblica gallica a causa della signorina 
Fordoil!et 1 

(TE un altro guajo. Per lo sfratto della 
digoorina, a udire certi Giornali, l'on. 
dall avrebbe dovuto scendere, contrito 
Wuniliato, dalla mago:fica scelea di 
Flazzo Braschi! E Sua Eccellenza Cri- 
per lo sfratto della signorina ordi- 
i to dall’ on. Galli, dovrebbe riounciare 
dtener pù a lungo, qual filo Collabo- 
re, il Deputato di‘Ch'oggia! 

Così, per la ciarle quotidiane, da ps. 
decchi giorni l'on. Zanardelli gentilmente 
presta. Non v'ha Giornale che non ri. 
dieta il nome di Zanardelli. Sua Eccel. 
nza Crispi ha sommo bisogno di rap- 
itumarsi col Deputato d'Iseo. E von 
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Miei iù per tornare a Sinistra, e mutar la 
tro if so della Maggioranza; ma per certe 
i ottir bi appparse sull’orizzonte politico. 





'è la paura di un pericolo esterno; 
pisteriosi propositi bollono nella pen- 
bla della Diplomazia europea, e perciò 
Governo dee stringere attorno a sè” 
ti gli elementi costituzionali. Dunque 
uerdelli, Rudinì, Brin devono fortifi- 
fre Crispi, limitando 1’ Opposizione al 
o Cavallotti e Compagnia radicale! 

Tutte queste ch acchiere ci sembrano 
slificazioni gazzettiere. I Giornali, che 
dànno l’aria d'essere niolto adden- 
nelle segrete cose, ln ripetono pap= 
lagallescamente ; ma noi non vogliamo 
itare questo giochetto. Quindi ricor» 
lamo anche eggi che cenviene piuttosto 
bigere l'attenzione alle faccende di casa, 
ecoud» il. programma che il Governo 
resenterà ai Parlamento. cn 
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ppondico della PATRIA DEL FRIULI 58 


bondanpato a morte. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE ) 








PARTE TERZA ED ULTIMA. 
Figlia e sorella. 


Clo farebb: Giustina ? Lo lascierebbo 
a condannare ? Forse ch' elia non 
overà'un'mezzo di rivelare la verità ai 
Udici senza darmi in meno ella stessa... 
cado cura di porsi al sicuro da ogni 
j:?.. Non potrebbe ella emigrare .in 
nerica? Vi  viviebbe miseramente 
Ise, ma jufine vi vivrebba secura. 
faceva elta dunque? A che pen- 
Va dessa?,., Stava proprio in lei di 
rlo dal carcere, a loi, ‘è nuo a lui... 
La situazione era atroce. D-nunciar 
madie, egli non poteva, era al dis- 
vpra delle sue furze... Sarebbe non altro 
Che consegnare la testa di tei alla ghi- 
Bliett:na,. 5 

N, no... quando vi pensava si sen- 
4 preso da'orrore... ll sdlvarsi a quei 
Modo avrebbe equivalato ad assassinare 
jua madrel.. : 
Quando alla Corte d'Assise egli. stette 
Scoltando la lettura della sentenza, ri- 
ase come inebetito Lo si condusse via 
uza che fieppùr'ei pensasse ‘a pro- 















GIORNALE 


i 2 NOVEMBRE 


i Ne la gioraste grigie, srea fa ionga 
i sdbiiera dolente, ed.ha fagrimo e. fiori, 
' pa' menadri tranquidi. Sg fe ignote 
Comte, Singnisi di ignorati affagoi. 
Un' arcana favella hagno fo pietro, 
hanno i cipressi, lenno fa zolle brune, 
sinstio de poco, coi agiunno tardo 
Îl gio velo de l'erba nos consante. 
Erro tsrito e penso. Ardon fe faci 
sulle menzogne onde is totoba è Jasigne 
di tal, che visse fra le piume inerte, 
ed appena è se splende un-iumicino 
timido:è vacilianto ove accolte '* 
san l'ossa d'som, che, s fa miseria in 
trovò scintille eterné di pensiero. 
Qua un angelo, marmoree distendo 
Wai robuste e bianche, e son di bronzi 
lo nullitadi ilfastri istorîato; 
Ia, è grazia se dca croce umile è posta 
® so un fior crebbe, solitario e mesto. 
Grava il destino, auchs le tombe umane. 
x if 
Passa la fila doi duienti. Quanti 
us vero affanzo dentre Î! coro adaggiaf 
Quante di queste lacrima, di qu-ste ‘ 
preci sen vere? Quante ipocrisia 
provoca e crea? Quante labbra muovogsi 
sanza che il core le accomeagni ? Astuta 
forse codesta Joona erra»te, e scaltra 
non è, che move il piè savera è tarda 
par le vie solitarie? Bd ei, che pose 
di ben tessuti fleri una ghirlanda 
su l’obiîato tumulo, e si piega, 
ricorderà doman pietosamenta 
l'ossa che han' fred ‘o, € cui. l'èdera copre 
te acemento? l'ossa che gli dièro 
vits, bagliori, antastasmi e cao? 
ossa materne? Abi, triste tomba è quella 
cui m-rto obiio Ji morte cose attornia; 
ma più triste, ove ad ess» arda un tributo 
di menzognerì affetti, o di paura. 
x 


Un alitar di tremole fa:fsilo 

psr che col sot, de” pergoli discenda 
sulle tombe picciue. Ob, dolci amori, 
capi biondi e soavi, iridescenti 

soli, precocemente a nei rapiti: 

quali siogu!t:, quali grida orrendo 

di dolor d'sperato ebber fe madri, 
nell’ acerbo distsoco ? Ob, straziati 
cuori di denne, coi nel mondo, sola, 
luse fuigea lo aguardo vostro, solo 
conforto il vostro srgenteo riso. 

B' ver : ben siete, dali’ agon del mondo 
faggiti, anzi che a voi scendesse amaro 
ME violento torbine ; ed ignoti e 
sempre saranno affanni e'tore è pianti 
onde la vita s*inacarba, a voi. 

Ma il dolor ‘de fe madri, le speranze 
delr60, i cuori infranti, il vooto orrendo, 
gii sconforti indniti onde ripiene 

far, poi che ne la bara vi composero fl 
Queste solo è dolor vere, cocente, 

che il tempo nea rimargina, che cresce 
anzi col tempo; ques'o solo è gran lo. 
Sol qui non regoa ipocrisia; gu questi 
tamali- aleggia un snffa:tò pianto, 

posa un dolore a cu: dinanzi jo chino, 
temer-So, ii capo e riverente cRero. 


Guido Fabiani. 





grombo, 





{1) Da Milano il nostre cettaboratore e com 
provinciale prof. Guido Fabiani ci manda 
questi versi affettuosi per la mesta comme- 
moerasione odierna, i 


nuociase una parola. Io quell’istante, 
certamente, egli era c ine pazz». 
Quando riacquistò l'intelligenza, scop- 
piò in ua riso nervoso. . 
— Nof non può essere! mormorò egli 
r ben due volte. ? 
PE, si condusse al Palazzo delle Pri. 
gioni, e gii s: sppicò la camicia di 
furza. . 
Egli rimase colà quarantaotto ore, il 


| tempo necessario ali’ avvocato per le 


pratiche necessarie a produrre ricorso in 
Cassazione. ,7 
L'avvocato Brodman s: recò a visi. ; 
tarlo parecchie volte e gli fece firmare 
il ricers». Ma q lo toccò della que 
stione del ricorso in grazia, Pierrondon ‘ 
non L: lasciò finire: ! 
— I» non dimanderò mai la grazia, | 
disse egli. i 
— Perchè? 





— Sirebbs un confessarmi colpevole, i 
mentre s-no Iinticcente. . 

Javano, il suo difensore, insistette. — | 

— Ricorrendo a! capo dello Stato, egli : 
potrebbe commutarvi fa pena capitale 
in quella dei lavori forzati a vita,.. 

— A che serve dueque il ricorso che 
io bo firmato? 

— A farvi guadagnare del tempo, 
Corte di Cassazione, non può 
essa ri ascere fa ma innocenza ? È 

— N»: Essa nun preude in dise 
mina è fatti giud o.ti L' apprezzamento 
portato su quei fatti, @ sovrano. Essa 
non si «ccupa che a verificare se fu e- 
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Titoli a buon mercato. 





Nu: tempi audati, 1 titoli d' Duca, di 
Marchese, Cunte, Viscontè, ecc., erano 


; desidersbili da ogni faodiglia onorata, 


perchè non coneedevansi*che in premo 
di servigi importanti prestati all'Im- 
pero 0 alla R-pubblica, é; Giò ch: più 
monta, erano accempaguti: da Feudi. 
Allora «i fumo era buan9; perchò unito 
all’ arrosto, £ 

i Romani dispensavan 
falî, vssidionali, murali pi intes- 






sute «li fronde; ma la giéria ond'erano 
id tal modo coronate le frenti d.gli an- 
tichi Romani valeva ben ‘più delle in- 
vestiture pr.nc:pesche di ètà men ion- 
tane. 4 

‘Presentemente abbiam profusione di 
Gran Croci, Gran Collari, Bian Cordopi, 
di Commende e di Cavaliérati, da rima- 
nerne storditi. Questo ‘frafasso di Utsl, 
dal momento che ai molf:ssimi titolati 
non si possono concedere nè Feudi nè 










i Signorie, non rappresentà dI più delle 


j volte clie uno sterile pri 


2 io conferito 
all’ambizione, af p.tulanfismo; per ia 
qual c»sa, gli spasimanti îd’ uu nastro, 


: d'una croce, conviene chè s. acconten= 


tino det sol» fumo, il Quate, data la 


! mancanza dell'arrosto, vale per essi pur 


qua!che cosa, 
Abbiamo una miriade di Cavalieri 
appiedati. Come si abb.a: continuato a 


. distioguere con questo nome i degeneri 


successori odierni di que” valorosi che 


| brandivano la spada ‘a salvezza della 


patria e della fed» nei veri tempi ca- 
vallereschi, e come possa?affibbiarsi un 


. titolo equesire a chi nom può vantare 


mente impacciato. 


glorie gentilizie, a chi discende dal 
Volgo e non può essere segnalato che 
per azioni volgari e comun', questo è 
do problema di non facilè soluzione. Il 
Vero significato del titolo, in mancanza 
di ch: ne fosse meritevole, avrebbe do- 
vuto rimanere illeso; ma fu appunto 
questa mancaoza; fu la inscienza di 
questo vero siguificat»; fu la pretesa, 
la insistenza di chi volle indebitamente 
freg arsi det titolo st:33»; fu tutto que: 
sto, che produsse la piaga + dierna, per 
cui ebbiamo una falange di Cavalieri 
che sono la negaz one della cavalleria. 

Ma i Cavalieri meno degni di questa 
on rata qualifica, subisco: 0, del resto, 
i loro castighi. . . ....... 

Un altro titolo del quale ‘n giornata 
si fa grande abuso, si è l'Zlustrissimo. 
Questo sarebbe il superlativo dell’ I 
lustre; dimodochè, stando al vocabolo, 
fa persona a cui sì dà dell’ IWlustrissima 
dovrebbe essere celedrissima, famosis- 
sima, preclarissima, «ce.;. il che non 
essendo, non si saprebba spiegare il 
perci.è si abb a a favorire cn termine 
superlativo chi è ben lontano dal me» 
ritare il semphe» sostantivo. Abbiamo 
qui per tal modo uno d: quegli assurdi 
tipguistic’, che sono imputabili al cat- 
tivo uso del nistro idivma, Comunque 
sia, l'Ilustrissimo vien dispensato a 
larga mano, viene accettato con tutta 
disinvoltura; tanto è bisugna di dare .e 
di sicevere quel fumo che, în assenza 
dell'arrosto, ci lascia prù che mai af- 
famati, 


stcuttoria. Essa non interpreta che la 
legge, ed ha il potere di annullare tutti 
quegli atti che ne sembrano coutrari al 
testo ed allo spirito. Ecco in che con; 
sistono i suvi poteri e dove s’arrestano. 








Non bisogoa dunque contare su di essa 


per salvarsi, 
— Per ital modo, avvocato Brodman, 


se io non sottoscrivo, il mio ricorso in 
grazia, sono un’ u-mo spacciato. 


L'avvocato non rispose, e vi fu un'i- 


stante di silenzio. Dop) di che l’avvo- 
cato proferì: 


— Vi: ho io convinto Pierrondon ? 
No. 

— Voi rfiutate di firmare ? 

— Rifiuto. 

— Pensateci ban>, E' la morte certa... 
— Nen vi sfuggirò neppur chiedendo 


la grazia, moglio val dungne finirla un 
i po’ prima... 


N difensore non insistette oltre, in 


quel giorno, ma giunta la sera, rice» 
vette la visita delia Cavamoggia, — @ 
all'indomani tornava alla carica, rac» 
contava a P.errondun il colloquio che 
aveva avuto luogo tra lui a la giovanetta. 


— I. pure conosco i assassino, mor» 


morò il macellajo, ma non farò nulla 
perchè la Giustizia vi ponga le mani su. 


L'avvocato mostrava di:essere viva- 








ult 850 egli... 
— So ciò che siate per domandarmi, 


sclamò Gaspare, ma è inutile... io non 
dird nulla." ° 
i ; ia gl certo atteso 

ttamente applicata la leggo, sia du j non atré ; 
cante i dibattimento, che durante l'i» condannassò, 


Sa avessi perno parlare, 
che prima-ini st 
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Si fe pure oggidi grande spreco del 
l Onorevele, 4 iquale nolo farrebbe 4 
dire che la persona a cui fo si concede 
6 degna d'imire. Ma siccome l'onure 
non È altrimenti che Una sima acqui. 
stata per azioni virtuose, resta ‘a vedere 
se la Qual modo l'individuo cha accetta 
come dovutogl il tito di Onorevole, 
abbia esercitata la virtù Fra gli Ono- 
revoli designati a nostri rappresentanti 
politici, ve ne possono essere di virtuon; 
na è certo che ve ne sarsono di quelli 
le cui opere furono e sno il contrap- 
posto della viriù; ed essendo sì gl uni 
che gli altri salutati come Onorevoli, 
ne deriva che lo parole onore ed ono- 
revole, rimangano prive di significato, 
H titolo di Eccellenza indicherebbe 
che la' persona, ‘a cui lo si ‘dà, abbia 
raggiunto Îl grado massimo delle bontà 
e della perfezione, Dare deli’ Eccellenza 
ad un gran Siguore che a brege an- 
dare può ridursi in povertà, ad va Mi- 
nistro che fra puco può essere desti- 
tuito, non è'un onorare la boatà e la 
perfezi. ne, ma sebbene un solo adulare 
fa: opu!enza e la carica, e un far vedere 
che se quest cagnati sno Eccellenze 
quando grandeggiano e non più £ccel- 
lenze dopo la loro caduta, tl titolo fa. 
stoso è una chimera necessaria alla 
bassezza dei moltissimi turiferari. 
Qualch= seculo addietr», col modesto 
e semplicissimo titolo «i AMesserei si 
osservava il rispetto verso gl: uomini 
distioti, e si rendeva snddisfatta la va- 
nità italiana. Questi Messèri erano ram- 
polli di famiglie ilfustri, «rano eminenti 
Magist i, tos'gni Letterati, Scienziati 
sd Ar ognudo dei quali avrebbe 
bastato ad onorare i! proprio Paese. 
Adesso, ogouno vorrebbe essere no- 
bile, decorato ed ocuvrando, e vorrebbe 
nel tempo stess) che la propria iitu- 
strazivne esciudessa quella degli altri, 
ond' essere inchinato da una populegha 
che ha raggiunto il sublime della viltà. 
B. 


La situazione geogalo in Barop, 
A Pietroburgo non sono inquieti. 


L’ Agenzia Russa dichiara che il 
Messaggiero ufficiale dell'Impero non 
ba pubblicato nessun articolo circa le 
relazioni anglo-russe. Le notizie tele» 
grafiche il 29 ottobre furono tolte dalla 
rubrica Notizie dall’ estero, e non sono 
che apprezzamenti di articoli comparsi 
nella stampa estera. La situazione attuale 
è considerata a Pietroburgo come asso- 
lutamente calma e tale da non ispirare 
nessuna inqu:etudine, 

Londra, 1. I giornali inglesi sino 
muti sull'articolo del Messaagiero del. 
? Impero, sebbene i-loro corrispondenti 
ll abbiano lungamente informati sulla 
questione. 

Vienna, 1. Telegrafano da Parigi alla 
Neue Freie Presso che nei circoli po- 
Ì tici corre la vece di una alleanza tra 
Russia, Francia, Turchia. ( Povera In- 
ghilterra!1 ) 




















ti Ferro Chiaa-Biskert è tonico 
corroborante. ° 


FIA ZA N 


E dopo aver ancora una volta esitato: 

— Pvicbè Ginevra me lo ordina, con- 
cluse. — firmerò. 

Fra sè a sè andava poi egli mormo» 
raado: 

— Ma come può ella sapere che è 
stata mia madre ad uccidere Giovanna ? 

Due ore dopo partito l'avvocato, una 
vettura cellulare conducava alia Roquetto 
il povero P.errondon, sempre imprigio + 
nato nella sua camicia di forsa, 

It cavallo, andava al galoppo, divorando 
sì può dire la strada, e nen sì mise al 
passo che quando arrivò sulla piazza 
della Roquette. Le ruote risnonarono, 
passando a venti passi dalla pr.gione, 
sulle cinque pietro delia yhigliottina.. 

Pierrondon aveva assistito una volta 
ad una esecuzione capitale. La piazza 
sinisira, le suo sordide case, i magri 
suvi alberi, le. nere mura della R-quette, 
gli sì affacciarono alla mente, 

Egii abbriv.di è impallidì. 

Ma il furg:ne cellulara intanto en- 
trava fermandosi in findo ‘alta prima 
corte. 

Gaspare fu condotto ‘in Cancelleria, 
con cinque altri condannati ‘a. diverse 
pene e trasportati con iui nella stessa 
vettura. Bisognava iuscrivarli nei regi. 
stri della prigione, misurarne la statura, 
e notare ogui loto contrassegno. 

— Stendate il vostro braccio, dissè 
il cancelliere, quand . fa la volta di Prer- 
rondòn, ‘dvpo ‘averto liberato: della ca-: 
mio:a di: forza. _ 

Gaspare. obhedi, ed.il cancelliere si 

















































iocendi». Accorsero i 














al momento del suo'arresto, 





$ nello stesso tempo, 
economia che fa |’ amministrazione della: 





su due gradini’ tenuti: con p 
Tott» ciò era nuovo, 
torito, lavato, È 
che:. cura... 
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Una scossa di ferremofo a Roma, 


Roma, 1. Stemane alle 440 sì avtarii 
una faftissima scossa di terremoto ole 
dulatoria, ‘durata parecchi secondi. 


Secondo i Ufficio centrale di meteo. 
tologia e geodinamica, H movimenta 
incomincid cos leggerinzion tremiti 
della durata di quattro # ciaque sa. 
condi circa; tenas dietro una pausa di 
due o tre secondì, dopodichè vi fu 
ua' altra serie di leggere ondolazioni 
di otto secondi a un dipreseo; farona 
trovati fermi due pendoli dell’ Osserta= 
torio. li priac.pio del moto teliurico fu 
alis 4.38; la direzione prevalente dei 
movimento, Nord Sud, 

Alcuni orvlogi a pendolo fermara 





cod 






{i panico però, fra la gente, è s 
enorme. Molti andavano ssminudi. perle 
strado, Tutte fe piazze erano affollato. 
Si sono aperti callò ed osterie, 

Nello chiese aperte 81 riversarono 
multissimi, semini, ‘fra grida 6 piasiti. 

Il miuistro Ferraris si è recato al- 
l’ufficio telegrafico sub:to dopo la scossa 
e ha trovato gli impiegati che lavora» 
vano, Fece teiogratare a vari. uffici ìdel 
regno se si erano sentite le scosse. Si 
seppe allora che si erano sentite’ solo 
in provitcia di Roma è i» parte del- 
i Abbruzzo. 

Ferraris si trattenne all'ufficio tele» 
grafico oltre un’ ora. 

ln Vaticano la guardia svizzera era 
in piedi. Alcuui prelati si recarono nel 
cortile di San Damaso, Il Papa è stato 
svegliato sub to. Il cameriere di servizio 
si reoò nella stanza dei Pontefice e lo 
trovò tranquillo. Anche :] cardinale Ram - 
polla si recò a trovare Leona 6 tenne 
conversazione con Lui, Alle 7 il Papa si 
è alzato. 

L'ispettore di P. S. Maufroni si recò 
in Vaticano per domandare se erano 
avvenuti daoni, 


AL spedale di S. Spirito gli amma- 
lati gridavano e tutti gh infermieri, 
erano it piedi, Nelia ch'esa di S. Pietro 
è caduto lo stemma spaguucl», ° 

Nelle carceri di S. Michela, di Regina 
Coeli, del Buon Pastore i detenuti gri- 
davano disperati. A S, Michele è stato 
mandato un rinforzo di guardie, A_Re- 
gina Coeli i carcerati gridavano: — Non 
vogliamo morire come i topi! Apriteci ! 
Il detenuto Marelli ha sfondato una 
porta e quatiro carcerieri lo abbranca- 
ron», Ne seguì una lutta. Anche nelle 
altre celle si sfondarono le porte. Ace. 
corsero Quattro compagnie di fanteria” 
e ristabilitono lorde. Le famiglie dei 
carcerati accorsero sotto le carceri, gri» 
dando e schiammazzando, x 

Qualche casa è lesionata, 

Fuori di Porta Pia una famiglia, fug- 
gendo con le candele accsse, cagionò un 
pompieri 6 il fuoco 
è stato presto spento, i 

Altri particolari aneddottici. 

Molti altri episodi: avvennero, anche 

perchè cadeva una lenta pioggia. 


C inclusione: i botteghini del totto 
stasera sono affollati]... * n 


mise a scrivere. È 

li disonore, l’infam:a della condanna 
e della prigione diventavan ‘così visibili 
e materiali. 

L'amministrazione, e bentesto il ca 
nefics prendevano possesso del'macèl 
lajo some di uno schiave, Egh diventava 
un'oggetto qualunque, di cui ben pre-:: 
sto st si sbarazzerebb», un numero che 
darebbe pisto ad ua altro. Ù 

In un'angoto della corte, si ergeva:a 
mo' di chiosco, un'angusta bottega-da 
ba: diero, 4 

Uno ad uno i c miannati vi‘ farono 
tntrodutti, e lor si rase ì capelli e la 
barba. Gl altri, indossarono gli abiti dì 
prigione, è quanto a Pierrondon, egli 
rimase coi suoi pantaloni di velluto e la 
lunga giacca da macellajo che portava 











E'un privilegio dei. condannati’ a 
morte, di non indossare |' uaiforme, ed: 
forse, anche una: 


Carceri, 

-— Cella N, 1. aveva detto il. 
liere, 

Vi sono tre celle per i condanusiti i 
merte, Esse non sono separate:che' in: 
ternamente, e comunicano tutta è tre: 
con una specie di anticamera chi: 8 
una pesante porta dipinta in nero, 
rotondata ‘în @lto, solidimentà pi 


cani 


















tezza, 
| Facentemente 
tenuta insomma. con qual 












































Por il pregiudizio che il terremoto 
debba stanotio ripetersi, moltì sono 
decisi di passaria vegliando sulle piazze. 

1 giornali pubblicano intervisie col 
prof” Tacchini, direttere dell' Dasse- 
vstorio, il quale smentisce in mode 
assoluto fa neccasità di una replica. 
TFacciuoi crede che il contro del ter 
remoto sia lontano 

Oggi tutti gli istromenti lsnuo se- 
guato calme completa, 1 giornali cer 
cano di calmare la cittadinanza. 

Roma, 1. — Alla prima scossa, il ter- 
rore fu immenso per tutta la città, Fu 
subito uo alzarsi generale, uo gridare 
confuso e pauroso, ua uscire in furia 
dalle abitazioni nelle vie. Moltissime 
persone si gettarono fuori muzzu vestite: 
Bumerose sopratutto te donne su cur 
più puteva fo spavento, 6 che si allol- 
lavauo nelle strade lu  abbigliamenti 
molto sesaplici, imprevvisali e strage, 
mescolando alla sceua Una uota comica. 

Dico: minuti erano appena trascorsi; 
e già tutta Roma cia ia piedi. Le case 
si illuminavano in fretta; le finestre si 
aprivano e faccie 0 curiose o spaventate 
ficcavano lu sguardo nella via esplo- 
raudone la scarsa luce. Anche il grande 
palazzo della propaganda Fide, tutto si 
rianimò di lumi: pre ne uscivano 
in massa, rapidamente. 

In piazza di Spagna accorrevano in- 
tere famiglie, a frotte, parlando conci- 
tato, Tutti si tenevano verso il centro, 
nella paura che qualebe nuova scossa 
facesse ruinare gli edifici e lt seppel- 
lisse sotto fe rovine. 

Piazza Colonna era affollatta come 
nelle ore 11 cui suona fa musica. 

L' orologio di Montecitorio si è fermato 
sulle 4,88, 1" ora della scossa. 

Nei quartieri popolari regna la mas- 
sima animazione, Si sentono tutti i 
motti più caratteristici del frasario ro- 
mauesco. Da per tutto si prendono 
d'assalto i caffè che si sono riaperb 
în uo batter d'occhio. Si sentono no- 
tiziv contradd.ttorie sull’esteasi.ne della 
zona del terremoto. Agli augoli, negli 
esercizi pubblici, si formano erocchi. 
Si direbbe che si sia in pieno mezzo 
giorno, uel cuore della vita quotidiana. 

Sono caduti molti fumaiuoti. 

Io Trastevere sono rovinati alcuni 
muri. In una casa della via Merutana 
si sono aperte screpolature così gravi 
da destare l'allarme, cosicchè gli inqui- 
lin che ne abitavan» | due piam, banno 
dovuto Immediatamente sgomberare fra 
un di disordive ed uno spavento inde- 
serivibile. Aoche nelia vecchia torre del 
Collegio rotnano si segnalano delle rot- 
ture, 

Alla questura contrale si è staccato 
dalla voita di un corridoio ub gresso 
pezzo di calcinaccio, fra un gra ru 
more ed un gran polverio; ma non ha 
prodotto disgrazie. 

Fu dupo passata la prima ora che 
cominciò a tornare la calma, prevalendo 
sopratutto net quartieri popolari la 
credenza che la scossa dovesse riano» 
varsi allo scoccare dell'ora successiva, 
sicchè il panico tacque quando quest'ora 
passo senza altro moto. 

È guuta ora a Crispi da Monza un 
telegramma pressantissimo del Re, che 
chiede gli si mandinu con estrema sol- 
lecitudine particolari, 

Nun si ricorda a Roma una scossa di 
terremoto furte come quella di stamane. 

Un particolare curiuso è questo : che 
molti netarano come la scossa fosse 
stata preceduta da qualche misuto da 
un caldo starordiuario per la stagione 
in cui siamo. 

AI convento di Santa Maria Maggiore 
è caduta una parte di una volta. Alcuui 
mattoni colpirono alle spalie uno di 
quer frat, cagionaudogii una leggera 
contusione. 

In una casa di Trastevere una donna 
cadde nello scendere precipitosamente 
le scale, e si ruppe una cosca. 

Aache al Tuestaccia vè una cass 
screpolata che pertoola, 


New York, 1. Scosso di terremoto alle 
sel antimeridiane sì sono sSentrle da 
Michigen fino alta Luisiana, dal M ssuni 
figo 10 Pensilvanie. I davui sono rile: 
vanti, Nun è mat Non è soglio seine vita | Mb? — lr. uessuna vima. 


IN RIVA AL MARE 





{Dal settimo canto « Lontano ») 


Splende la luna d' Adria sol mare, 
ed io di Giulianova in suil’ «rane, 
solo, nell’ alta notte, a riguardare 
stommi l'onda che va, l'onda che viene. 


A quella dico: < Yaone ai ile mie care, 
«vanno co’ baci miei, con lo mie pevo 
«del Friuli alle piaggo; ivi è l'a'tare 
«dell'amor mio, l’altar della mia spene, » 


All’ altra, che spumante è a me sospinta, 
© m’ accarezza il più con un lamento 
soave e mesto di persona estiata : 


Sa ]vo, dico, o cortezo massagera ; 
«por te qui itentro al cor d' Olimna 1» sento 
«ii pianto e i vori. i baci 6 la preghiora.» 





! Fasti del milifarismo è 








Da Trieste. 
Pos olfasa ulla Maestà Saurana leri di- 


i nanzi si Tribanale > provinciale sì tenne 
pa parle ch 
| frogto de 


sese dibansimento in cone 
seto Govensi Rbarub, de 
Vodizze, veuditose di carbone, accusato 
del eruatne di ofleva alla Maestà Suc 
crane, 

È Rbarich in seguito alle risultanze 
processuali venne condsnnato a otto 
mesi di carcere. 


Un avevo giornaie. ieri è uscito un 
usove periodie =: £' ordine 1 quale e- 
sorgì procerandosi go sequestro da 
parte della procura di Stato, il cw er- 
dine aperto rifletteva i seguenti articoli ; 
I nostro Programma, Perché siamo 
secial.sti, Sguardo retrospettivo, Austria, 
e fa Caduta della 
Borghesia, Come priscipio non c'.è male. 
Inutile eggiungere quali siano fe ten- 
denze del nuvvo perio ico, 





fi servizio ferroviario. I lagui per la 
deficenza assoluta del servizio ferroviario 
si fauno sempre più acuti. Non solu si 
dichiara indispensabile una seconda fer 
rovia tante volte promossa, ma si pro- 
testa, e con rag ose, essere assoluta» 
mente intollerabile il servizio coli’ Italia. 
Iefatu, ri viaggio che da Trieste a Vo- 
nezia potrebbe esser fatto in 3 ore 0 
mezza, ue richiede «lire sette e tutv'altro 
che raro è :l caso di perdere la coinci- 
deuza ad Udine. Così le comunicazioni 
fra Trieste e l'ftatia sono tutto quello 
che sì può immaginare di più trascu- 
rato, Sembra ora che ie Compagnie 
ferruviarie mer.dionale austriaca e a- 
desatica itabana si pougano d' accordo 
per attuare dai 1.0 gennaio pressimo 
un treno direttissmo Trieste- Venezia, 
il qual: noo impiegherà più di quattro 
ore nel tragitto, 








Tanto per variare. 


Formiche ammaestrate. — Formiche 
ammaestrate ce avera trovate il rino- 
mato naturalista Adolfo Bastian nel» 
P Asia orientale. Ma Ja scoperta era 
tanto meravigliosa che gl stessi scieu- 
ziati scuotevano iacreduli fa testa, fino 
a che alcuni auni fa essa trovò con- 
f«rma da altre parti. 

Carlo Meissen fece la seguente co- 
municezione ai giornale «Humbolt »: 
Esiste nel Siem una piccola specie di 
formiche di un color grigio - nero lan 
guido, che abitano di preferenza nei 
luoghi umidi, dove le si vedono di 
frequente muuversi in vaste colonie di 
cous derevole lunghezza in cerca di 
qualche nutr.meuto. Vivono di materie 
di origine ammale. lì popolo lavoratore 
misura per loughezza dei corpo circa 
fa metà delle nostre solite formiche di 
bosco. O a, :n mizz; alle colonie mar 

ciano a determinati intervalli dei. capi 
notevolmente più graudì, su e gù poi 
si vede camminare adagio e cin cir- 
cospezione ue vero col-sso di formica, 
un elefante in grandezza relativamente 
alle altre. La sua testa grossa e d'un 
nero fucente è pù grande di tutto il 
resto del curpo, e sul suo dosso cavala 
o siede conunuamente una delle piccole 
formiche lavoratrici, Di tempo in tempo 
la bestia cavalcata si mette ad un tratto 
in moto più celere. Traversa la colonna 
marciante e gira per qualche tratto 
col suo cavaliere all’esterno della st-s3a 
come invasala, per rtoruare poi nuova» 
mente in fita e quetarsi. Per spiegare 
quest? straco procedimento giova ri 
cordare che le formicie hanno schiere 
ben disciplinat» e mantengono una 
ordinata polizia, Così è possibile che 
la piccola casallerizza sia un generale 
delle firmiche, il quale 5: Servo di 
quella cavalcatura per ispezionare le 
truppe, 0 che le bestie che cavalcano 
a fisnco della grao massa deli’ infen- 
teria formi Pasa della cavalleria, op- 
pure infine che esista anche fra le for- 
miche l’istituzione altrove conservata 
delle «guardie a cavallo». Ad ogni 
mud», quest» interessante fenomeno, 
del resto gà da lungo noto ar siamesì, 
di sufficente occasione di atti tanto 
alla fantasia quanto alla  spassionata 
indagine. > 





AMORE £ MORTE 





(Dal settimo canto « Lontano 3) 


Penetra nella mia stanza r.m:ta 
col sue impido si, penetra aprile; 
a me sorride, e di novelia rita 
nel cor m' infonde un alito gentile. 


Del propiaquo giardin tra la fiorita 
siepe gorghaggian neli' allegro stilo 
gii augelii, e ie vizio un' infiaita 
macdan séavit- primaverile. 


Gol guardo intesto si tuo dipîato volto 
ta sogno, Oiicina, mio t«s0r0 biondo, 
ehe lectiano iostan dormi seprito. 


Mentre te sogno e sprii sento, il mio forte 
spirito ansesa dantro uo mar profondo..... 
Oh! cara estasi d'amore e di morte! 


LA DATRIA BEL FRIULI 





Da San Daniele. 


Ponte sui Tagliamento — / novembre 
— (Apio.) — Dos costsuzione d'un 
ponte allo stretto di Piuzeno, di cur 
tanto st ocenpò fa spetiatulo Commis 
siune Municipale e che pareva quasi as- 
sicurata, ora poco o nulla st: sente par- 
lare. O, per dir meglio, si sCcampano 
ancora cert> difficoltà Bnanziario, ch'io 
credo faciimente sumontabii, dato il 
buon volere della Commmissone sulludata 
e dell'egregio sig. co. Osconi, che do- 
vrebbe assumere fa costruzione dell'im. 
portante lavoro. 

Facce 0 voti, perchè vengano esperits 
sollecitamente le 0 sporiune pratiche di 
rette a dec.dere 1 Cumun:, che uon 
hanno votato us csiicorso nelle spese 
occorrenti, a farîo ron tutta sollecitu. 
dive, sinchè l'op.ra da secoli reclamata 
dui bisogni di iutinre popolazioni diventi 
al più presto, un fatto c:mpiuto. 


Dazio in economia. — Ailorchè si di- 
batteva la quesiizue di scegliere, per 
Vesazione del dazio consumo, H sistema 
dell' appalto o dell'economia, io non 
voli pronunziare alcua giudizo, perchè, 
iguaro affatto delia materia, non voleva 
pregiudicare la quaestivue con giudizii 
erroueì o mai fyudati. 

Mai poichè i Consigii Comunali: del 
Maudamento, con mirabile accordo, sì 
sono pronuuziati per l'economia; ed il 

nostro Consiglio Comunale, 10 feguit: 
ad un assenoatissim> ordine del giorn» 
motivato, presentato dall’ un. Ciconj cav. 
dots. Alfonso, died: incarico alla ‘spet 
table Guata Mun:cipale di provvedere 
alla costituzi:ue del Cuasorzio ed a tutte 
le esigenze del servizio, io mi permett» 
qualche raccomandazione, che credo uti 
lissima nell'interesse del paese. - 

Due soli mes: ci separano dal giorno, 
in cui cesserà l’sppalto dei sigaor:i 
Gressani: urge quindi che l'on. G unta 
Jia mano, e con tutta sollecitud ne, alle 
pratiche occorrenti alla costituzione del 
cosserzio suddetto, provveda alla com 
pilazione di un severo regolamento, che 
prec sì le esigenze del servizio e stabi- 
iisca ie particolari responsabilità, nonchè 
alla nomina del ricevitore e dei com- 
mess!, sopratutto, al Comitato di sorve 
glianza. 

Trattandosi d’ un primo esperimento, 
è essenzialissimo che la questione del 
servizio per l’esazione in economia 
sig stud:ato con ponderazione, ed ordi- 
nato lu modo, che sino dal primo giorno 
fuazioni con regolarità ed esattezza. 

L’on. Giunta, compresa delia grande 
responsabilità, che su essa incombe, 
vorrà, ne sono certo, accingersi con 
tutt» impegno all'opera per corrispon- 
dere alia fiducia del Consiglio C-mu- 
nale. Essa s: renderà, in tal modo, be- 
nemerita del paese. 


Fra vecchi libri. — Per appagare una 
curiosità storica, mi recai îeri a visitare 
la nostra biblioteca Guarnestana, ricca 
di codici e testi preziosissimi, 

L’ egregio abate bibliotecario, Doo 
Lu gi Narducci, con squisita cortes a mi 
fu largo di notizie iutorno sila fonda- 
zione della biblioteca predetta e dei vari 
volumi di cui si compone, dei generosi 
personagg:, che cooperarono ad accre- 
scerle, e di qu-i dotu illustri, che, 10 
epoche diverse, la visitarono. 

Poi mi volle regalare, presente gradi. 
tissimo, un inventario dei manoscritti 
in essa contenuti pubblicato da certo 
Giuseppe Mazzatinti, coi tipi della casa 
editrice Luigi Bordandini di Foll. 

Questo inventario, compilato, sulla 
scorta delle Not zie Storiche (pubblicate 
dal sullodato abate Narducci, ce: tipi 
V.sentini di Venezia neli’ anno 1875) 
è opera sommamente utile, perchè fa. 
cilita allo studioso la conoscenza delle 
opere contenute nella nostra Guarne- 
siana, nel mentre costituisce un pubblico 
documento della sua ricchezza. 

Una cosa mi permetto di osservare: 
che, ci. è, gli ambienti di essa sono 
troppo angusti. Iofatti molti libri, cha 
l'egregio bibliotecario ebbe cura di 
procurare ia dono alla biblioteca, sono 
lascrati alla rinfusa sui tavoli. Oppor- 


AL = n 


{ Dal canto tredicesimo « Voti»). 


@ to, che soi del cimiter guardiano, 
indifferente mon passar da presso 
all'aveì suo; del gonitor lontano 
immane duolo ssprimile tn atesso, 


0h! quante volte rompere i' arcano 
silenzio dei sepolcri, genufiesso 
svi noti marmi, me vedesti Invano 
piangendo © al ciol maledicendo abi i spesso. 


Deh ! te ns prego; abbevara ogni giorno 
Di fresche linfa E sempreverdì e 1 fiori, 
che alla sua tomba io già disposi intorno: 


Ss pisngor sai, li abbavera di pianto, 
e a lei, che sogna i suoi perduti amori, 
narra ch'io i'amo ogaor, ch'io J' amo tante? 










fuso sarebbe che fa stanza autigua, c che 
serviva di vecchio ufficio municipale, 


venisse un pof rassolista, costruendori 


‘atcani scaflti sui disegno di quelli giù 


pane stenti nella stanza vicina, Come 
sarebba pure epportuno che fossero 
meglio comizionatele vetrine, tn cui me 
attualments conservati i codici, per modo 
che potessero esser veduti da chi visita 
li biblioteca por pura CUFosHtà, Senza 
d'unps d' cavarnoli fuori. Ciò ad ev t6F8 
un inutile sciop degli stesso 

La spesa rolativa, disteburta su di 
versi b.linci, con cosulurebbs certo uu 
aggravio sensib.le pel Comune, mentre 
assicurerebbs la conservazione d'un 
monument» tanto prez 080, 


Da Pordenone. 
Rettifica. — novembre — {B.) — 
Sul appalto del dazio agg udicato ai 
fratel Gressani di Tolmezzo incersi in 
uno sbaglio nel senso che l'utile di L. 
28,000 non è a favore del consorzio, ma 

bensì del Comune di Pordenone. 


AI Cimitero. — Oggi grande concorso 
di gente al c-mitero per onorare la me 
moria der poveri mor. Quest'anno ad 
onta delle d.fficoltà di trovare dei fiori 
freschi, pure le tombe «rano adorne an - 
che d: questi, vonche di stupende corone 
artificiali, Alle quattro le processi.ne 
percorse il cimitero cantando le salme» 
die pv morti. Mi si domanda il perchè 
la proc-ssione stessa non fece pure il 
giro del ouovo tratto di cimstero, dai 
preti benedetto, ei ove sono sepolta or- 
mai le sale. Rivolgo la domanda a chi 
spetta. 

Ascensione — Domen'ca, tempo per - 
mettend), avrà luogo l'ascesa del bravo 
areonauta capitano Eligio Quaglia. Spero 
che il tempo cun guasterà, ma lavorirà 
lo spettacolo. 

Serraglio di b Ive. — Questa sera venne 
sperto al pubbl-cs il Serraglio Afrrcano 
del signor Kab2ka, con numerose best:e 
feroci. Alla sera, ingresso uella gabb'a 
dei leoni e lupi. 


Da San Giorgio di Nogaro. 
Furto ed arresto — L'aitro ieri, certo 
Luigi Grilio passando per la località 
Lamardì, s: prendeva su senz'altro un 
paio di scarpe dei valore di L. 5, che 
erano di certo Massimiliano Zavas. Fu 
però veduto, e dallo Zaina stess», cen 
l'aiuto di na altro, il malcapitato venne 
tradotto dinanzi ai carab.pieri, Questi, 
lo perquisirono, e trovarono che it Grillo 
teneva 1udosso una pistola di corta m:- 
sura e quattro libri sull'arte magica!.. 
Povera arte magica! 


UCrouaca minuta. 
{Dai verdali della P. Sì 


Furto qualificato. — Montenars. 
— A sospetta opera di Giovanni Za 
nitt, latitante, fu rubata biancheria per 
lire 2850 in deuno di Teresa Tassotti, 

Arresto. — Pordenone. — Venne 
arrestato Vittorio Zattomo di Udine, soi. 
dato di prima categoria del distretto 
militare di Udine, classo 1868. perchè 
deve scontare un anuo di reclusi one 
come imputato di maucauza alla chia- 
mata sotto le armi. 








Da Gorizia. 


Un furto di 12 quintali di carbe: 
Abbiamo da Sagrado che, prima a vio» 
tenta piena dell’ Isonzo, coll” asporto del 
poaticello dei lavori di presa, ora la 
mano misteriosa degli igaoti hanno sot- 
tratto all'impresa Rizzani e Comp pa- 
recchio materiale. Giovedì sera ad onta 
che i magazzini fossero ben custoditi, 
vennero a maneare dagli stessi cirea 12 
quotaii di carbone. Si prevede che i 
rei con tarderauno a cadere nelle mani 
della giustizia. 
——————<<———ee_—___— 


Cronaca Cittadina, 


L.a visione del processi. 


Una circolare del guardasigilli av- 
verte i cancellieri che non hanno diritto 
di farsi pagare per la visione e lo spo» 
























Al NOSTRO CIMITERO, 























































glio dei processi da parte dei difensori. SA O I AE Se IA decoratore. 


AGLI AMICI 





{ Dal tredicesimo canto « Voti » ) 


Mentre lungi son io, spargete flori 
sulla sua tomba o lagrime versate ; 
delle mie gioio ii aerto e i sacri atlori 
novra il suo bianco tumulo sfrondate. 


Alcna non v'ha tra voi, non v'ha, che ignori 
siccome, senza Îei, |’ all ha tarpato 
ogni mia brama; ed oro è imperio e onori 
son vane larve dal mio cor fugate. 


Geltate fiori è lagrime spargote 
snila sua tomba, e all'angelo mio ballo 
dite che sempre è il mio dolor profondo: 


dite ch'io i’ amo ogner; che voi ben siete 
conscì dormir con essa entro l' avello 
oggi nio d.ue, ogai nia speme, i mondo. 


I 








fa 
al é 
s9b8 
che 
Sas fondazione. — Lavori # archilattag det 
© seotiura în coso eseguili dal 1918 2g SR 00! 
oggiai vr 
da d 
(Contineazione @ fan, ©. 8A forty, dia 
Ss quel capi d'aprra fesa collurgy dre 
su d'un pedostalio più allo, è sig fas 
Cammpoggiasso SUVia arme bnedighy s0ig 
scuro, serebbes, mi pare, ottenuto du BB 8 “ 
c0s8: la una conservergne ed un elfyty giuro 
maggiore nell assieme, deco 
All angolo della gallerie teoriamo { di L 
mausoleo dedicato dai genitori Giusrpy Pi 
Fabris e Maris Antivari si loro bug. gli 
bine Fsbuo, amourabile per un bellig, 1968 
sm basso rilievo con tre figure seg, para 
pito in marmo blanco dal distiata sryj. poi 
tore Antonio Marsure di Pordenone di 
All angolo del pilastro che adduce yj sati 
porticati trovasi un monumento car dig degl 
siti rilievi & tro figure, dae pottini au pira 
somentà, ed un genio nella parto jp, pol 
feriore, #1 tutto scolpito asszi bene ig af 
pietra d'Istria dallo scultore architsgy Dal 
M chele Zuliani è dedicato nel 1821 aj; sua 
memoria di Osusido Deodato. het 
Poi viene sl rasusoleo della famiglia Far 
der conti Agricula ove campeggi | del 
bella figura d’un angelo scalpito D 
marmo bianco dallo scultore  Bortoloig pido 
di Venezia. #00) 
Addossato ad un pilastro dei porti nua 
cati verso ponente [e i MAvsl s08 
della famiglia Tomasoni, ove, tra se. LA 
vere. architetture, stassi uo atigelo pre. ddl 
ganie, opera in marmo dell’Antonio Ma. gue 
rignani di Udine eseguita nel 1879. que 
Dal medesimo lato trovasi un mau. up 
sileo con it busto di Giuseppe Muc. 409) 
chiutti, e pù sotto un basso rilievo al. can 
lusivo ali’ agricoltura. Basso rilievo è #08: 
busto sono opera del Prof Vincenzi sua 
Luccardi di Gemona: il basso ritievg i E 
rovinato da mani vandaliche. Fo 
Sopra il tumolo della faroigha Ferro di 
avanti del pilastro ove sta incastrata sco) 
l’epigrafe io marmo nero, è culivcata fara 
una grandiosa statua in marmo bianes bis 
rappresentante una giovine che sta con Uli 
templando con dolore la tomba dei can que 
estiuti, E* un lavoro di molta espressione spe 
molto bene concepito ed eseguito dil suli 
gioviue scultore Dorigo di Venezia nel ang 
1893. cis 
Viene poscia la grandiosa lapide io con 
forma di mauso!eo, sulla cut sporgente gr 
mensola è collocato il busto di Lug tan 
Torelazzi, somigliantissimo, e scolpito da le 
ma-stro ta uno alla parte ornamentale, la | 
dal nostro Andrea Fiaibuni nel 1892. gu 
Dei medesimo artista abbiamo una vpe 
lapide con medaghone ov'è il ritratto mit 
del fu D.r Giacomo Someda che cam. 
pesca in una lapide e di stile greco feri 
izagtino. Lavoro eseguito nel 1893 fori 
Nella rotonda all'angolo dei porticati Gon 
trovasi una lapide con medaghone por. AL 
tante il ritratto ia marmo somigliante, del 
ubbeuchè preso în ‘età relativamente mai 
giovanile, el fu nostrotompianto R è a 
refetto Comm. Gio, Bata Gamba, scol. dal 
pito dal giovine decoratore in merni cità 
Isidoro Zugolo-di Udinè ‘nel 1895. $ 
Seguitando, ' osservatore troverà, ad trox 
dossato ad un. pi stro, uo elegante mat 
mausoleo con figura in*basso rilie» desi 
scolpita in marmo bianco, unitamente trat 
agli accessori eseguiti cou rara finezza, dei 
dal provetto artista Andrea Fiaibau eri 
nel 1882, Q 
Altra lapide ia forma di inausoleo cor dol 
suvrapposto il busto, scolpito in marme beni 
bianco di Carrara, dei fu Antonio Mi Tun 
rangoni, cittadino benemerito della ciltà all, 
di Ufino per cospicuo legato lasciato in rela 
pro di donzelle povere maritande è per Flai 
incremento alle arti belle, Opera pur P 
questa del nostro Flaibani, dios 
, Ad altro pilastro press) il cancello di s 
d’ingresso sta appoggiato un’ eleganti tore 
e mesto ricordo scolpito in marmo co com 
un angel» in atto di praghiera ed alti L 
accessorii dedicato alla memoria di Ssn- Rise 
tina Taglialegua; lavoro diligente di cui 
Antonio Fantoni di Gemona, ed altro di bau 
stile gotico dedicato a Domenico Car che 
ciani, eseguito con molta precisione è mia. 
di forma grandiosa; opera dello stess? atto 
lar 
di n 
simt 
Vita, 
ADDIO ? del | 
scoly 
glian 
mnco 
{ Dal settimo canto « Voti» ) rito 
Adulto, tomba d'Olimna, fo parto; addio | do 
Quando il di sorge o al dectiner del sole gua 
a te più non trarrò col dolor mio fed e 
por copristi di roso © di viole; sa ! 
per bagnarti di lagrime in desio si 
che eda mia figlia ancor le mio parole; hi 
© per sempre a dormir discenda anch’ i0 Carr: 
061 fior caduto di mia dolve prole. Niliev 
Roster 
Quando lontan sarò, ti porti il vento dra 
i miei sospiri e del mio core ì baci; s "ii ti 
piovia gli astri au te dal firmamento della 
Giaco 
la rugiada del pianto in vese mia; limbe 
menti vsignuoli, passeri vivaci Di 
tantino a te è amor la melodia. 200. | 
consu 


Carlo Magni: 









n n. 

Pessati dinanzi af cancella d' 5 
sf entrati selt'altra semo dei pastiosti 
cade contiauarae # giro, fa prima così 
che colpisce I osservatore si è un gran» 





igr 











ohitattgre diego mausoleo) di stile romano d riso a 
1818 ag sanî riparti 6 f ultimo alfa somemisì, 
decossato di uno stemma geniilizio e 
de due cascate di fidri. Messoleo de- 
farij. | dato slla memoria del motajo An- 
collocate drea Bassi 0 di veri membri della 
E ch fsmigha Fabris. Soprastanti alle siagofe 
vardigli, apigralì sì trovano incastonati i riscatti 
Uto due fotografia d'ognuno degli estinti. La- 
1 elletty soro bene tdeato ed eseguito dal bravo 
(i fecoratorein marmo Dom nico Mondiai 

E i Bd se, 
toni dia vieno il mana ico della fame- 
n ties glis Bardusco, ove campeggia sE busto, 
bellig. & rassoutighantissimo, in marmo di Car- 
e seg Li rara, del fu Marco Bardusce, Detto busto 
10 seg i poggia Sopra una mensola e ai due fat 
10ne, (. di esso, Incastonati nel cost.roo di 
Iduce d marmo bardiglio scuro, stanno due me- 
COR dus dagloni, scolpiti in mamo bianco cui 
Oi alla ntratti dei duv figli, Marchetto e Um. 
rta in. berto. Nel contorno s: trovaao riparti 
bene in | in frma rotenda e quadra per conte» 
chitetty gf nere altre epigrafi Questo lavoro he 
821 af (I vo8 severità nel proprio assieme che 
Ù beve armonizza coito stile romano del- 








l'architettura del cimitero. Esso è opera 










0 ( del valeuto artista Andrea Fla:bant. 
Dito in Dallo stesso Flaibani abb amo una la» 
rtoloti 4 pidv addossata ad un pilastro poco die 
(4 scosto dal mausoleo Bardusco si trova 
porti uva lepide. Essa lapide va adorna d'un 
Au soleo È sugelo che tiene un libro aperto e 
ra se, fp SU una pagina di quello sta il ritratto 
lo pre. del faaciu.tetto Umberto Castiglioni, Lo 
io Ma fi sue degli ornamenti che circondano 
79, | quell'angelo è puro greco bizantino E 
mau un lavoro di piccole dimensivni, ma 
Muo. scolpito in finissimo marmo di Carrara, 
vo al con rara maestria è perfezione di di- 
levo € segno: perciò attrae gli sguardi del vi- 
ncenzo suatore. 
levo è [È Entrando nelle gallerie che verso 
l'ovest, varcando vari metri, ci troviamo 
Ferro fronte ad un grandioso lavoro di 
\strata scoltura, E' il mausoleo dedicato alia 
locuta famiglia del fu cav Antonio Volpe. Baka 
bianco base sorge un'urna che ha per f.ndale 
a com una grande lapide. Dalla sommità di 
ei cari questa cade vo panno funerario che, 
stone, aprevdusi alla parte anteriore del mav- 
v dal suleo, Iascia vedere ritto suil'urna un 
a nel sigeio il quale, cou le braccia inero - 
ciale sul petto e coprendosi ia faccia 
de ig con la mauo destra, sta in atto di pian- 
‘gente gere. Quest opera, pure dei Fiaibani, 
Luigi mato per la grandiosità del concetto e 
ito da l'espressione efficace, cume auche per 
ptale, la parte oruumentale, fu assai bene ese - 
392. guita, la riteniamo una delle migliori 
una opere scultorie esistenti nel nostro ci- 
tratto motero. a 
cam. Continuand» nella nostra visita, ci 
reco. fermeremo ad uss:rvare ii mausolee di 
3 forma I mbardesca, dedicato a Francesco 
ticali Comelli, decorato da due iap.d: ai lati. 
por: Al di sopra dell’ epigrafe sta il ritratto 
ante, del fu Francesco Cometti, sentpito in 
nante marmo di Carrara, molto rassomigliante ; 
o R è lavoro eseguito con molta diligenza 
8c0l- dul bravo decuratore in marmi, altrove 
armi citato, Is'doro Zugolo. 
Sopra i tumuli di proprietà comunale, 
, ade trovansi agli angoli della rotonda due 
panle mausolei scolpiti in marmo. Quello a 
iero destra convene un medaglisne col ri- 






tratto del valoroso fu Lu gi Riva, uno 
dei Mille di Marsala, con trefeo d'armi 
e relativa epigrafe. 

Quello a sio:stra, pure un medaglione, 


ente 
0214, 
dadi 





marmo di Carrara del 


I c00 Gal ritratto in 

rano benemerito nostro consittadino Ciriaco 
Mi Tonutti ex affiziale del Genin militare 
cintà allAssedio di Vevezia nel 1848 49; e 
o ia relativa epigrafe. Lavori entrambi del 
per Flaibani, 






pur Piu oltre si ammira il bello 6 graa- 

dioso mansoleo della famigia Tumadini, 
sllo di stile gotico, opera dell'esimio scrl» 
pole ture Vincenzo Luccardi, recentemente 


compiuta con aggiuute del Flaibani. 
La sommità di questo bel lavoro fi - 


al Disce con un asco sest' acuto, entro a 
di cui spicca un basso rilievo in marmo 
o di banc: ove st vede un capo di famiglia 


che accoglie intorno a sè con afletto i 
minorenni che gli stanno d'intorno in 
atto d'amunrazione. Ai duefati del 
l'arco, sull'attico che soprastà al corpo 
di mezzo, vedonsi due statue di angeli 
simboleggianti il pellegrinaggio della 
vita, Più 10 basso (e quest’ è l aggiunta 
del Fiarban:) su d'una mensola, poggia 
scolpito 1n marmo bianco 41 busto somi - 
Bliantissimo del Benemer to Mon. Cano» 
ico Francesco Tumadini Cav. del Me. 
rito Civ.te, Ai lati di esso, due meda- 
Rlioni portanti ì ritratti del fu Audrea 
Tomadini e di Anna Muchb.ulti sua de- 
gua consorie, Sul basamento, 1 epigrafe 
ded cata ai vari membri della beneme- 
Mita famiglia, È 

Seguitando fino all'ang.lu ove prin- 
cipiano le gallerie  curvilinee addossato 
al pilastro, trovasi altro mausoleo di stile 
romano classico, scolpito in marmo di 
Carrara, Alla simmità porta un basso. 
lilievo rapresentanie due puttini che 
sostengono un medaglione con entrevi 
ii ritratto dell’'Illustre e benemerito 
Conte Ettore Bartolini, lavoro finissimo 
8 di molto merito dal Prof, di scoltura 
della Veneta Accademia di Belle Arti 
Giacomo De Martini di Tuppo di Spi- 
limbergo © ivi coliocato nei 1823. 

Di fronte a questo, sia il mausoleo 
con medaghone, raffigurante il giure- 
consulto Giovanni Carmelo Bertolini, 





























IgaGie, 

Questi 1 qeficipali monumenti che 
fscorano ls so necropoli, 

Nè va priva i campo comune di qual. 
che modesto ricordo, E appunto in di. 
reziono del mausoleo Bartonni, scesa la 
gradinate delle gallerie, osservammo un 
restico sasso di pistra delle nostre alpi 
tagliato = picco, avente Sopra una lastra 
di ferro in forma di foglio, su cui leg- 
gesì gas epigrafe molto espressiva de. 
dicate ad tuo posero emigrato goriziano 
Giacome Corrente, morto nell'ottobre 
del 1868, Entro è quel sasso fu piom- 
Bata una pesgamens che ricorda Je a- 
Spirazioni patmostiche di Lui s quelle 
do' su. corspagoi di fedo, emigrati 
come tai 

Questo semplice ricordo venne eretto 
per volontà di tutta l'emigrazione, a 
quell'epoca resdeate a Udins, che al- 
fora furmava uns Sucistà presieduta dal 
sig. Pietro de Carina. 

E qui notramo tanti altri pupolani che 
pien di amore alia loro patria, per essa 
combstteron» e sofirirono, che iuvec» 
chiati e allesnti del lavoro e dalle pri- 
vazioni, lasciaron miseramente la vita, 
ebbsndonati da tutti, e in quest: campo 
seppelliti seaza nemmeno una croce che 
li ramment, 

Ma, facciamo punto. 

Selle opere d’arte esistenti nel nuovo 
Cimitero parleremo poss:bilmente l’anno 
venturo, poiché fin’ vra sono pochi 1 la- 
vori che abb ano qualche 1nportanza 
artistica. Picco. 


HI pellegrinaggio al Cimitero. 


Folate di vent. freddo strappavano le 
foglie gialle, unbozzacchite dagli alberi; 
nebb:oso era il cielo; pallido :1 sole. 
dim-no, fia val mattino, l'ampio 
supe: bio viale Venezia e lo stradone 
conducente al Cimn:tero formicolavano 
di persone — nislte portanti mazzi e 
corone di fi .ri 0 lampade, recantisi a 
visitare ii Campo veramente santo per 
tutt: eBe 1 cari lur morti con reverente 
alfatto rammemorano. 

Bugiarde — involontariamente e in- 
cousciem-nte bugiarde — le parole: 
perennne o eterna memoria, scolpite 
suile lapidi; con fa nostra vita, la ine- 
muria di molti che sotto la fivrita terra 
riposaso resterà spenta: a pochissimi è 
dato sormontare ia travolgente onda dei 
tempo e tefuturare il loro nome. Pure, 














quella bugia è pietosa — poichè det». 


tata dal vivo dolore, da que! dolore 
che s' crede, e non è inesauribile, quando 
terte ci strappa d'iutorno le persone 
dilette, 

E ia visita di jers — Questo pelligri 
naggio che ogni asno si ripete, benchè 
non sempre all» torabe medesime — die 
nota che ls elerna memeria perdura, 
rinnovellata di novelli dolori. 

E1 ch quanti volti conosciuti, fra i 
ritratti che la petà dei superstiti fe 
collocare sulle lapidi o s-pra i mausolei! 
quano volti di perssne benvolute a te- 
nute, per le virtù loro pubbliche o pri» 
vate, in alta stima! 

Migliaia di visitatori si aggiravano 
nelle ore vespertin: fra lapidi e cipressi 
— suffermandos: dinavzi gi ricordi dei 
loro beneamati, 0 racc -gliendosi nella 
chiesa piena di mestizia. Il Cimitero 
nuove, era pù frequentato ; più recenti 


. sono le vittm- d:i morti, che quelle 


zolle rinserravo. 


Oggi e domani, la visita si ripeterà, 


Sior Checco «traslocato :? 


Avevamo noi pure udito parlare di 
un poss:b le frasfoco che incombs sul 
capo del signor Francesco Chechim. I 
iucali del moto Rstoratore Cecchini, 
setto gli uffici municipali in via R alto, 
si vorrebbero affittare alla Associazione 
Agraria Friulane. 

A parie quanto si va dicendo, che il 
C..mune aflitterebbe quei locali ad un 
prezzo inferiore di quello che ora non 
lì affitu: a purte questo, che non può 
essere vero, perchè una amm:nistrazione 
oculata com'è quatla dI Comune di 
Udine non rinuncia csì facilmente a 
due, trocento lire annue. Ma nn sembra 
che la onorevole Giuuta dovrebb: anche 
tener conto dei grandi sacrifici dal si. 
guor Cecchin sstenutt per mettere i 
focali in quello stato e gredo che ora 
si trovano ? 

I ristoratore C-cehini è l’unico, nei 
ceotro della e ttà, il quale elica i voluti 
cos. di ar forest eri, per fa vast tà dei 
sus iucali e per fa propietà dell'in 
steme; tanto clie, ne: giorni massime 
di mercato e di spettacol., m-itissimi 
son quelli, e provnciai e di clire i 
confini politici ed amministrativi della 
provincia, i quali si raccolgono prefe 
rib.Imente tn quei risturatore. 

L'Associazione Agraria, con l’intel- 
ligente sole:zia de: suoî preposti, con i 
forti appoggi di cui g.de, ben potrà, 
nel centro stesso della c:ttà, trovarsi 
altro luogo anche più ada:t, per i pro. 
pri uffis:: e mentre verso di essa, la- 
sciando che sì: provreda questo luogo 
per +è, non sì commetterchbe nessuna 
ing:ustizia, non equo sarebbe il tratta- 
mento verso il signor Cecchini, qualora 
lo s: cbbligasse a si-ggiare dopo quanto 
egli ba sp-so e fatto non solo per utile 
proprio, ma anche per il decoro della 


città. 








favero egregiamente eseguito ds artista 


LA PATRIA DEL FRIULI 


La Società Si glanastica. 
Col giorno 4 dei corr. novambre ia 
Società di gionastica riapre la palestra 
per le consuete lezioni serali di giona- 
suca e scherms, 

La detta Società, che con questo 
conta 25 anni di non int-rrotta esistenza, 
merita tutta fa simpatia della cittadi- 
nanza, specialmente ia questi ultimi 
tempi che per gli allor: conquistati nei 
cuncorsì pazisaali, occupa uno dei pri- 
miss posti fra fe consorelle del 
Regno, 

roviamo ioutile fl sicerdare di quale 
utilità tornino alla gioventù gli esercizi 
ginnastici; cx: occupiamo però affiochè 
fa gioventi: ne sappia approfittare, tanto 
più che duverbb: ascriversì ad onore 
l'appartenere ad una Socictà come la 
nostra che presenta seris garanzie ri. 
guardo al suo indirizzo. el sila razio- 
nale istruz oue che viene impartita. 

Facciamo rilevare, non senza far 
plaus» alla solerte Direzione. che in 
Quest'anno per corrispondere al desi. 
dere di parecchi genitori, venne ist - 
tuito, oltre a quello per gi: allievi, che, 
diede sempre sttimi risultati, uo corso 
di ginvastica per allieve. 

Tale determiaazione tornerà certa» 
mente gradita a molte famiglie. 

Nelio spettacolo di ginnastica datosi 
nel Testro Minerva nello scorso agosto, 
ebbim> campo di ammirare una qua- 
ranuna d; fanciulle, je quali, coo poco 
più di un mese di preparazione, sotto 
l'abile e paziente direzione del maestro 
Dal Dan, eseguirono con inappuntabile 
precisione e disinvoltura una quantità 
d esercizi a corpo f.bero, ciò che di 
mostra con quanto amore le dette ra- 
gazzine abbiano frequentato fe lezioni, 

Intanto ed io attesa di vedere 1 ri- 
sultati di questa istituzione, auguriamo 
che l'iniziativa della S..cietà di giona- 
stica venga c.ronata da felice successo, 


tIlustraziene storica 
del Friali. 


Fra gli esploratori delle patrie me- 
morie, che per fortuna oggi sono molti 
e usi ormai ad assenneta critica del do- 
cum-nti e monumenti, più volte abbia. 
ino ricordato con onoranza Monsignor 
Ernesto Degani della Diocesi di Con 
cordia- Portogruaro. 





Or volendo egli compartecipare cun 


quefche pubblicazione alla givia dome- 
stica per ie nozze del Nipote, l’egregio 
nostro concittadino sgnor Cari; De- 
' gani, con la gentile signorina Ines 
Chemin-Palma di Bassano, diede alle 
stampe, preceduta da affsttuosa lettera, 
| una sua memoria ‘su Guecelio ILo di 
i Prata (secolo XII), Memoria letta già 
qual Sccio dell’ Accademia di Udiae. 

è unotamo questa pubbl:cazione di 
Mons:gnor. Eruesto Degani, perchè io 
t-ressantissima ed erudita, essend» un 
quadro delle vicende di qu.’ tempi, e 
anche per certo nesso tra Bassano ed 
il Friuli, meutre se nella prima città 

* certi avvenimenti furono orditi, n Friuli 
ebbero il loro svolgimento. = 


Teatro Minerva. 


Il cavallo Blondin, non più areonsuta, 
ma camminatore : ila corda fesa, ot- 
tenne ierì sera il più completo successo. 

Ed è davver» meravglioso il vedere 
un cavalli» ascendere e discendere con 
tanta sicurezza una lunghiss ma scala, 
e giunto su di una breve piatta orma, 
accingersi, per quanto è lunga la platea, 
ad uns trsversata serea su di uno spazio 
dove appena può appoggiarsi uno zoe- 
colo de: suvi garretti «d’ acciaio. 

I! numrroso pubblico, seguta che 
‘bb: cou viva attenzione la  difficie 
manovra scoppiò in vivissimi applausi 
ben m ritrt al distioato ammaestratore 
sig. Francesco C .rradini. che con questo 
esercizio addimestiò d'aver raggiunto 
proprio l'apice di quanto si può otte- 
nere da un cavallo. 

Questa sera grande serata, con pro- 
gramma di tutta novità, riproducendosi, 
a richiesta generale, il cavallo Blondia 
suila corda tesa. 

Da un f’cema fanebre. 

Il cav. Carlo Magnico, di cui abbiamo 
pubblicati tanti componimenti poetici 
aflettuos: a commemorazione della fi. 
glictta O;imna morta 1a Udine, cr mandò 
da Trino alcuni Versi, che faranno 
parte del Poema, che presto vedrà ia 
luce, 

Li pubblichiamo come seconda Appen- 
dice nel numero d'oggi, 2 novembre, 
giurno dei morti. 

Cellecato In aspettativa. 

Randi Vittore, procuratore del Re 
presso il tribunate di Bozzolo, è collo 
cato in aspettativa, a sua domanda, per 
nfermità, per due mesi. i 


Cucina Econ Popol. di Udine. 

i: quantitativo delio smereio ottenuto 
nello scorso mese fu di minestre 20630 
— Ossa di prosciutto 75 — Casa di ma 
iale 140 — Pane 3803 — Vino 410 — 
verdura 413, dando csì ua totale di N. 
25531 sszioni che devesi ripartire fea , 
fa Congregazione di Carità, Comitato | 
protettore dell’ infanzia, stab:limenti pri» 
vate e presso la cucina stessa. 

Alle Imposte dirette. 

I posti di concorso al volontariato 
cell ammenistrazione della Imposta di- 
rette, ch'erano dapprima cento, vennero 
aumentati a centocinquanta, 


Personale fasaziario, 

Tessera, reggente l'uffico ci registro 
a Maniago, è nominato ricevsure del 
registro a Colenza, 

Ronzoni, agente a Spiwbsego, & ri- 
chiamato fn servizio, 

fisceietà operaia. 

Ricordismo che domani, sile ore fi, 
nes locali della Sc cià oporala, ba fuogo 
È assemblea generale del soci, 

#1 cambio 

H prezzo del cambio pei certifivati di 
pagamento di dazi dogansi è fissato por 
H giorno 3I otiobre 4 fre 105,85. 
Cerso delle monete 


Fiorini 22150 Marchi 130.25 
Naooiera 2112 Sterline 2655 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 


(vedi avviso in IV. pagina) 











Gazzettino Commerciale 


ttercato hovinf. 

Sacilo, 3! ottobre. 

Insistendo :! tempo pessimo, i mer- 
cato muscì fiacco. 

Vi erano moîte ricerche di carne, 
ma non potendo essere tutte s:dd:- 
sfatte perchè essa era in poca quantità, 
si produsse un aumeoto di prezzo per 
quiotale che osciliò fra le L, 130 a 135 
per quella di bue e da 115 a 120 per 
quella di soriana. 

Del resto, qualche aflare in buoi da 
lavoro ed in vaccine a prezzi elevati. 





botzie telegrafiche. 


Nel Ministero francese. 


f’arigi, 1. Vgo:r accettò 11 porta- 
fogho dell'agricoltura ; Berthelot, :nvece 
dél portafoglio d-li'istruz ove, assume 
quello degii esteri. Combes lascia dl 
portafuglio delle colonie, preadendo 
quello dell’istruzivne. Krautz assumerà 
probabilmente il portafoglio delle co- 
lonie. 


Sempre massacri nella Tarchia. 
Insurrezione vittoriosa. 
Costantinopolt, 1. 


Secondo uD ‘ 


telegramma ufliciate turco da Erzerum, * 


alcuni armeni recarousi al palazzo del 
Guveraatore « sparareno contro il co- | 


A PETROLIO 


mandaute dela gendarmeria senza col- 
irio, uecid. ndo invece ua sot’ ufficiale. 

soldati della guardia risposero facendo 
fuoco sugli armeni e uce:deado. Ne 
seguì un conflit> fra mussulmani e 
armeni, Furonvi tra morti e feriti una 
cioquanuna di persone. L'urdine è stato 
ristabilito, 

Notizie recenti da Maraseb recano 
che uu colonnello con 400 soldati fu 
circondato nelia caserma da un numero 
considerevole di iusorti armeni. 


La solita rivoluzione. 


Btio Janerio, i. Una nuova co. 
spirazione fu scoperta a San Paulo, 
con numerose ramificazioni nelle pro- 
vincie, S: fecero parecchi arresti. 








Luiss MentiocO gerente responsabile, 








GRANDE DEPOSITO 


Corone Mortuar:e di metallo 


con variati fiori di porcellana d’ogni gran- 
dezza e cofore, con nastri ed iscrizioni a 
prezzi convenientissimi. 


da L.S aL. 78 l'una 


Si esoguiscono spedizioni in Provincia. SÌ 
raccomanda di far pervenire le ordinazioni 
per tempo conio poter soddisfare a tutto le 
domande, 


Deposito d 9%»:3+:1 Niyo10 di Chincaglieria di 


GIUSEPPE REA 


D.' Marta. 


Consaltazioni privato di Chienrgia-Ostetrica 
6 Malattie delle donne ogni giorno dalle î nn? 
alle 3 pom. Venezia, Santa Marn del Giglio, 
Fondamenta Fenice, N, 2557. H 2185 Vv 




















OSSERVATI) BACOLOG'CO 


G.ROLAMO SPAGHOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XHI ANNO D' ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


di primo inerocio bianco giallo garantito 
mmuns d’ infezine, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole, 

Prozzi e condizioni vantaggiosa 
_li Sig. Umberto Calice si: presta gen: 
tilmente a ricevere le ordinazioni in 
Udine Via Savorgnana N. 7. 








CA A 


Guida pratica delle ferrovie 
(vedi avviso in IV.a pagina). 





I 










AVVISO. 
fa serssivne della commenterazione 
del defunti 


la Ditta Giuseppe Hocke” 


ba arsicch-tà il sun grendinso degisito 
i CORONE FUNE E 
con MUOvO è Verlato assortimento, tari 
fn metallo con filari di porcellana, calme 
to tessuto, % È 


Prezzi da 2 lire in ‘più. 


Tiene esche un assortizionio di pae 
stri ia scia con frangia d'oro 6 senid; 
su quali a richiesta vengono eseguito: 
sl momento le relative iscrizioni. 

Nello stessn deposito evasi puro in! 
assortimento di Croci in Metallo 
dorate e vernigiate per Cimitero, 

H tutto a prezzi convententissiogi, * 


Grande Deposito: Piavotorti 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 



















i Vendita £— noleggio — 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 


LAMPADE 











GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DITTA 


GG. LIZIER 


Mercatovecchio negozio ex Masciadri 


ARTURO LUNAZZI 
UDENE 
BOTTIGLIBRIE e FIASCHETTERIE 


Via Palladio N. 2 Via della Posta N, 5 
{ Casa Coccolo ) { Vicino al Duomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 
= 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


spesiaità VINI TOSCANI 


Rappresentanze e Commissioni 
Btappresentante d-lla Mitta 


SCHNABL e Compagno di Trieste 


n macchine agricole ed industriali, tubi 


di ferro, g-mma è tela, pompe d'ogni 
qualità, ece. ece. 

CUPE TR) © 3 
ISTITUTO RAVA 
Anno-46- Venezia IO È . 
premiato con medaglia d'argento ‘ 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, 


Gimmvasiro 


Coraì preparateri alla .. 
#. scuola Superiore «di 

numerelo, alta IR. Acca: 
demia Navale di. d.iverne: 
e alle Seuoie Militari 


Lingue Francese, Tedesca a Inglese | 
Ginnastica, Sthernia, 

Ballo, Musicae Voga, Bagni di mara, 

Palazzo Sagrado cul: Canal Qrante, 


































































































LA PATRIA DEL FRIULI 


4° gi 









Lo a asinro si rissrono esclasità 
ely Via & Pata Si © 
s 












casio Gr 


RS deri 








— cio — 3 


$ Guida S'ratica per conescere la distanza ehilemetrica da Udine a futte fe CHità È i 


de, 


lee+00008. d09%. 0, 
ea 


e Carilunahi di: ircondario nel Begas d' ftalia, irnte per quelli ove esiste ferrovia 
ceme pier quelli ove nen esiste — Prezzi fatti di viaggia sulle ferrovie In FP. 89, e 6/83 
eiause per i panseggieri. — srezzi di trasporto delle merei; clansiicaziene delie stessé 
nerme e regole che rifietione | trasporiî di merel e di viaggiatori — s'epelazione 
delle Previnci, Ulita e SCircondari, — Superficie delle Provincie. Guantià e nemi 
del Circondari di agnl Frevinefa; quantità del Blandamenti, del Comani, dei Cel 
leg eicitoral: delle Frarioni. 


Nerwate; percorse dal treni diretti. 


[uviare Cartolina-Vaglia di L 1-alla Ditta [ii Tosolini 6 ne fara' spedizione “ss 
franca di porto a domicilio. 
Ni asstessesstolinttssstzseate Mtssssssssasss fit 111300133 
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3 Paesiola. fi MASTONI «0 SILASO- Vis Sun Pagla TI 
ri GENOVA: Piazze Fostano Haruna: eo PARISI Rianda Mauhaage, 41 — LOSORA, E C.Edmand, Prine 10 Alforsazia 


Pa 
Sx 
Sa 
i Pa 
Questa Guida è corredata d’ana Carta Grafica In cui sono segnate intte le Strade i È Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 
no 
& Sa 
sà. aa 
se 


ARTISTI TIRI III 


Premiata 
fonderia campane 
DI 


Francesco Broili 


UDINE — GORIZIA 


fornitore della sortatà 











tn Vienne, 


















Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsì, si effet. 
tuerà dopo il collaudo, cioè quando: le carapane gieno trovate in perfetto 


concerto, armonioso 8. sonoro. 


INSERZION 


«Unione Cattolica » 


Assume fusioni 6 rifusioni di campane d'ogni paso a accordo 





i 


Rea 


LLLLSORESELELOPELLICLLELEA: 


RONCEGNO 


la più forte acqua mineralò arsanido - ferruginosa 














1 i rio Autorità ‘hediche contro : 
4 B 0 R N À N € I N G I U S E P P E : anemia, CIecoli malattie Nere allo Pello © maliebri, Malaria, 060 
î I La cura della bibita vien fatta dietro préscriziono medica tutto l’anno, L'acqua st vanda 
$ URERE — Via Blalto N. 4 — UDIZE ‘ é in tutte le primario farmacie 0 negozi d' acqua minerale in bottiglie bleu con otishetta  ginità 
=> * a fascetta al collo colla firma D.ri Waiz, a sopravi la marca depositata. @uardarei dalle 
3 $ Gontrafazioni è dall'acqua artificiale di Ronceguo perchò ineffionci 
Deposito Bottiglie Samigiane di Vetro 
î Bottiglie Champagnotte ‘da centilitri 85 a L. 22 cen rubinetto sistema Beecaro 9 
». Litri chiari » 97 >» 2 da litri 10 . . . ... L. 6.80 luna 
$ » Bordolesi » 752» 19—- »- 2»: 5..... » 750 >» 3 ORARIO DELLA FERROVIA Arrivi a Udine 
Bi Gittennde ® din i So) sta a Partenzo da Udine. D 1.30 da Trioste-Cormons 
»  Mezzilitri ’ 82» 1I7- Damigiane di vetro M 2.— per Venezia 9 £2 > Venezia 
» Mezze Champagne > (Ba di senza rubinetto, sistema Beccaro. g 50o ao conzosa Tusalo Qi 3 (Cividale 
» Renane per birra » 48 >» » 12 de litri 40 L.3— luna 10 8685 > Pontebba = 9.» 8. Daniole (alla Stazione Ferr. 
0000 Li M 6.10 >» Cividale M 9.07 » Portogruaro-Palmanova 
per ogni 400, imballaggio gratis. » >» 15... ...3 3.20 » Q = 198 si Fordenone, trono merci con viagg 998 > Ponioba 
Per oltre 1000 bettiglie viene accordato un abbuono »3 DD... vai ® ilo 151 i Palniamera-Portogruaro-Venezia M 1626 » iridato 
1 Cc È 205 » A 
di L. 1 al cente e per un vagone completo, di almeno dii a Gonna L. 195 $ 7 HA 7 $° Deo (ali Stazione Ferr. $ O ndo » Tripale-Gormona Germont 
I E I TI DI n & î ra re » he 
i 60 ceste, ovvere 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. Sac Ba x 150 3 : 1040 > Ponisbba 9 1836 È Trioata-Cormone 
i E a . ; a È 
pa To ee a de sito > gindal, (dalla Staz. fe 0 1657 > Fortogranre-Palmanov 
= P ge si ho a » | AnOYa 
da lin L.10— l'una do» 5...» 250 ì 2 Hto > è Duaile lella sta. ee) | | O 1037 > Fortofraaro- Palmanova, . 
WD... ...3 6_- 3» » d»20......... 3 3- 0 3328 > Venezia ila lar. D 1660 > Venela 
=, - È he Di n ù » 
$ onde l///3 ds » ALn 8 [3186 2 Gili de ferre. } O IT > GMIdlO. a porta 0 
» » dii è». » a » » ao e n PeS a » rmons-Triesto sn » ole (alia Port lemonn. 
"i , a sine nice 7 D 17.06 > Pontebba M 19.37 » Portegruaro=Palmanova 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, 2$ O 17.28 » Palmanova-Portograaro o ta » Pontesda 
i A litro, da 1/4 di litro, a preszi limitatissimi. 3 iso i "Veragne Trieste ò t0.08 , Pontsbta non 
Tiene pure un assortimento di turaccieli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. o nos, » Pontebba 9 20.58 , Gividato iesniiiodi via da 
e nl .. Dani i one, e 
0609000090 COCTICSICIGOGLOO > DOGOOCON@IISOSO | v 194 > Gividalo > aa toni 
A » Venezia , « Venazia 





COLLEGIO CONVITTO PATERNO 


Via Zanon, 6 — "UDINE — Via Zanon, 6 ANNO 1V ; 


ANNO IV. 





CONVEITTORI 





1° Anno = Auno 











| 8° Anno 
it 
i 

] 


Ì 

3 convittori fr. quentano fe R. Scuole secondarie, elassiche e t:cniche. Elucazione sccuratissima. — Sorveglianza colt- 
tinna' — Cure assidue è paterne — Assistenza gratuita neilo studio — Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente 
— Locale nimpio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione viviaissima alte R, Scuole (circa 300 metti) 


RETTA MODICA. 


Senola elementare privata anehe per esterni. 
insegnamenti speciali. Lingue straniere — Mus'ca — Canto — Scherimà, ece. eco, 


Apertò anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 


CONCORSI 


@) Sono vacanti due p'ezze sem' igrataite ed una grattita per alunni di scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri 


i 
es | ss i | ca 
| 


elementari della provincia, 
b) Si ricevoa» prefe 
mentare di grado superiore. — Vitto, alloggio, 


referenze. 


tti istitutori che abbisno compiuta aîmeno il Liceo o # Istituto T-enico; ed un maestro ele. 
bucato, e stipendio da convenire. — Inviare documenti ed indicare ottime 


La Direzione. 


{| ciro 
1050 ODOARDI 


& dirargo - Bentinta 
MEGCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 





Verezzi desta cranico ARARRRERRARE 
ULTIME NOVIT 


LAVARINI pi 


UDINE -— Piazza Vittorio Emanuele > UDINE sl, 
# 
# 
pe cc 








o coibeo 
Grande assortimento o OMBRELLI, OMBRELLINI seta di fuita novità 
da Lire 350, 400, 4.50, 5.00 fico a lire 25.00 nonchè di cet-ne da Lire 
150, 2 a 8, — Si coprono ombrelli, ombrelfini 1a montatura vecchia di 
qualunque genere, 
BAUL: 6 VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pure 
riparazioni, IL TUTTO A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA. 


FELEFECIAFEF IERI 


Unico Gabinetto elgione 
per le malattie della BOC0A e dei DENTI 
Denti e Pontior o artificiali 


SRIFRZAGA 





x Ardente re 


Udine, 1888. — Tip. Domenico Del Biaaso 








Vinicultori! : 


Tutti i vini verranno migliorati e corretti coi Preparati Enologici 
‘° © diproprietà del 


LABORATORIO BCONOMICO-SPERIMENTALE DI TORINO 


83 - ila Nizza - ss 
pr 


li vero PREPARATO CONSERVATORE DEI VINI, anico prodotto per mantenere co- 
stante neì vini, Forza alcoolico, Fragranza, Limpidosza @ per garantirli s9 esposti 
a lungi viaggi o travorsate di mare. I Vini prodotti con Uve difettose ed i Viaolli 
vengono migliorati e mantenuti sanì, rinfrancandoli con il Preparato Conservatore. 


Dose per etlelitri 15 L. TRE. 


PREPARATO CHIARIFICATORE DEI VINI, ha una potonza chiarificante superiore ad 
ogni: altro composto, ed i Vini non subiranno nessuna diminuzione bei loro prin- 


cipii fissi. 
Dose per 10 ettolitri «li vino Lire QUATTRO. 


PREPARATO DISACIDIPICANTE — Kisana con prontezza i vini guasti da spunto o da 
acescenza (acido acetero) e ritorna ad essi la limpidezza perfetta od il saporo pri- 


mitivo, 
Dose per 10 ettolitri di vino Lire QUATTRO. 


ENOGIANINA IN POLVERE, unica sostanza colorante preparata con elementi 0- 
stratti dalle uvo, ed è la sola che sia permessa dei regolamenti d' igione. Dosi per 
ettolitri 2 a 3 di vino L, 4. 


AROMA ia polsere, per preparara it vero Vino Vermorth Chinato di Torino. Sca- 
tole a dose per iitri 12 con istruzione e 12 Etichette. per le bottiglie L. }. franco 
ovunque, 

AROMA FERNET IGIENICO per le Famiglio di campagna o residenti in luoghi di 
malaria, condo provvedersi uno squisito Fernet-amare. 


Scatola a dose per litri sel, con istruzione e 6 Rtichette per boltiglie L. 1,50 
franco ovanque, 


Pomandare ll listino degli Estratti concentrati, per Lignori, Roselli, Sclroppi 6 Acque 
Gazcse, con l'uso dei qual:, chiunque, può con facilità e prontamente fabbricare 
Liquori, Roselii e Seirappi, prelibati, ilontici agli origionti, come Alchermes 8, M. N. 
Bitter, Cognac, Curacao, Fernet use Branca, Parra China B. - Chartrease, Menta - @ila- 
giale, Granatina, Soda Champagne, Vermonth di Torino, Rbum, Rataflà Mazaschino, 
Vaniglia, ceo. Eteri ed Essenze por Vini fini è Vini artificiali, 


Esito garantito - Risparmio 50 per cento. 


I nostri preparati sono in vendita presso tutte le principati Farmacie è Drogherie 
ovunque, 











tadirizzare le corrispondenze e vaglia al Laboratorio Enochimice,.Via Nizza, 
183, Torino. /Non si risponde nei giorni festivi). 
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